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 PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione 
  misura precedente odierna 
   Min. Max Min. Max 
CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI 
Frumenti nazionali teneri (con il 14% di umidità) 
Fino (peso specifico da 76 a 78)  t 1 212 214 212 217 
Buono mercantile (peso specifico da 70 a 75)  t 1  207 210 209 212 
Foraggero  t 1  201 206 203 208 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa) 
Tritello  t 1  191 193 186 188 
Crusca  t 1  163 165 158 160 
Cruschello  t 1  170 172 165 167 
Granoturco ibrido naz. comune (con il 14% di umidità) t 1  226 227 229 230 
Orzo nazionale (prezzo indicativo) 
Peso specifico da 61 a 65  t 1  n.q. n.q. n.q. n.q. 
Peso specifico da 57 a 60  t 1  n.q. n.q. n.q. n.q. 
 
Semi di soia nazionale  t 1  407  410  417   420 
CASEARI 
Burro pastorizzato kg 1               3,60                          3,50 
Provolone 
- Valpadana dolce  kg 1  7,90 8,00 7,90 8,00 
- Valpadana piccante  kg 1  8,10 8,30 8,10 8,30 
- dolce  kg 1  7,45 7,65 7,45 7,65 
- piccante  kg 1  7,70 8,00 7,70 8,00 
Grana Padano (scelto 01 - da stagionatore franco luogo di stagionatura) 
- stagionatura di 9 mesi  kg 1  9,20 9,35 9,20 9,35 
- stagionatura tra i 12 e i 16 mesi  kg 1  9,90 10,50 9,90 10,50 
- stagionatura oltre i 20 mesi  kg 1  11,15 11,65 11,15 11,65

Listino settimanale dei prezzi all’ingrosso rilevati sulla piazza di Cremona

 PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione 
  misura precedente odierna 
   Min. Max Min. Max 
BESTIAME BOVINO (franco macello) 
Vitelli da allevamento (baliotti) (peso vivo): 
- da incrocio (50-60 kg)  kg 1  5,60 7,10 6,00 7,50 
- frisona (45-55 kg)  kg 1  4,00 5,30 4,40 5,70 
- frisona (40-43 kg)  kg 1  n.q. n.q.  n.q.  n.q. 
 
Maschi da ristallo (biracchi) (peso vivo): 
- frisona (180-250 kg)  kg 1  n.q.  n.q.  n.q.  n.q. 
 
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto): 
CAT. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%)  kg 1  5,20 5,60 5,20 5,60 
CAT. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%)  kg 1  4,90 5,90 4,90 5,90 
CAT. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%)  kg 1  5,00 5,75 5,00 5,75 
CAT. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%)  kg 1  6,50 7,10 6,40 7,00 
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%)  kg 1  4,90 5,50 4,90 5,50 
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità P2 (42%) - P3 (43%)  kg 1  4,40 4,85 4,40 4,85 
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità P1 (39%) - P1 (41%)  kg 1  4,00 4,30 4,00 4,30 
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità (peso vivo)  kg 1  2,16 2,53 2,16 2,53 
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità (peso vivo)  kg 1  1,85 2,09 1,85 2,09 
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità (peso vivo)  kg 1  1,56 1,76 1,56 1,76 
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1^ qualità R3 (55%) - U3 (56%)  kg 1  6,50 7,00 6,40 6,90 
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2^ qualità O3 (53%) - R2 (54%) kg 1  6,00 6,40 5,90 6,30 
CAT. A - Vitelloni frisona di 1^ qualità O2 (51%) - O3 (52%)  kg 1  5,60 6,20 5,50 6,10 
CAT. A - Vitelloni frisona di 2^ qualità P1 (49%) - P3 (50%)  kg 1  5,10 5,50 5,00 5,40 
FIENO E PAGLIA (da commerciante - franco azienda acquirente) 
Fieno maggengo  t 1 160 190 160 190 
Loietto  t 1  150 180 150 180 
Fieno di 2^ qualità  t 1  160 190 160 190 
Fieno di erba medica  t 1  240 280 240 280 
Paglia  t 1  145 155 145 155

 
NB. Le quotazioni dei seguenti prodotti vengono rilevate e sono pubblicate sui listini relativi ai sottoindicati giorni di mercato: Legname e piante da vivaio - secondo mercoledì del mese

RAZZE SPECIALIZZATE E VACCHE IN FLESSIONE 

Baliotti in aumento
VACCHE - La settimana n°20/2026 mette in evi-
denzia una variazione negativa di 10 centesimi 
per tutte le categorie delle vacche e delle scottone 
frisone. In dettaglio la quotazione al macello del-
le vacche di prima qualità, cat. P3 – O3 oscilla da 
€.4,95 a €.5,40 + iva; quelle di seconda qualità, cat. 
P2-P3 da €. 4,45 a €. 4,75 + iva; la terza qualità, ri-
mane invariata e quota per le cat. P1 – P2 da €. 4,00 
a €. 4,20 + iva. Anche le scottone da macello di 

razza frisona confermano il ribasso. La quotazio-
ne per la Griglia CE della cat E scottone frisone, clas-
si da P3 a O3 quota da €. 4,80 a €. 5,90 + iva. 
 
RAZZE SPECIALIZZATE - I listini della settimana 
n°20/2026 relativi alle scottone francesi sono in 
ulteriore calo. Stessa situazione anche per tutte le 
razze dei vitelloni francesi da macello. Analoghe 
condizioni si registrano anche per i vitelloni di raz-

za frisona e per gli incroci nazionali. «I vitelloni di 
razza incrocio francese e charollaise - dichiara Ste-
fano Scaravella, responsabile commerciale del Con-
sorzio Servizi Zootecnici - vengono quotati alla 
stalla a peso vivo da €/kg 4,37 a 4,55 più iva. Le scot-
tone di razza incrocio francese e charollaise ven-
gono quotate alla stalla a peso vivo da €/kg 4,52 
a 4,62 più iva a seconda del peso vivo e della con-
formazione. Il prezzo dei vitelloni di razza frisona 

italiana (Griglia CEE cat. A classi da P2 a O3) è quo-
tato al macello da €/kg 5,50 a 6,10 + iva per i capi 
ben conformati di 300 KG+. Negatività anche per 
le quotazioni al macello degli incroci nazionali (Gri-
glia CEE cat. A classi da R2 a U3) che vengono va-
lutati al macello da €/kg. 6,40 a €/kg. 7,00 così co-
me le scottone Italia Italia blue belga che al macel-
lo quotano da 6,60 a 7,00 €/kg». 
 
BALIOTTI - La settimana n°20/2026 mette in evi-
denzia ulteriore positività nelle quotazioni. Si segna-
la inoltre diminuzione dell’offerta espressa in ter-
mini numerici delle nascite.  

Giovanni Cavalli

O leificio Zucchi di 
nuovo protagonista 
a Tuttofood - Inter-
national Food Exhi-
bition di Milano - 
una delle principali 

manifestazioni B2B dedicata 
all’agroalimentare, con uno spa-
zio dal concept progettuale pen-
sato per tradurre in esperienza 
concreta i valori fondanti 
dell’azienda: qualità, trasparen-
za, innovazione e sostenibilità, 
espressione di oltre due secoli di 
arte olearia. 
L’azienda ha accolto i visitatori in 
un nuovo spazio che racconta con 
un linguaggio innovativo la lunga 
tradizione dell’azienda. Il nuovo 
stand è stato pensato per pro-
muovere incontro e degustazione, 
diventando un luogo di racconto 
della cultura dell’olio. All’interno 
di questo ambiente è stata pre-
sentata l’intera gamma azienda-
le, espressione di un percorso 
frutto di tradizione e ricerca: la 
linea Zucchi Professional, lancia-
ta nel 2025, e dedicata al canale 
Ho.Re.Ca. che comprende oli di 
semi e blend di oli d’oliva di alta 
qualità, proposti in formati profes-
sionali da 5 e 10 litri in PET, stu-
diati per garantire praticità, affi-
dabilità e performance costanti 
in cucina. Zucchi Fritturista – par-
te della linea Zucchi Professional 
- l’olio di semi di girasole altolei-
co sviluppato per la frittura pro-
fessionale; la nuova gamma retail 
di oli da olive Zucchi che si presen-
ta con un’identità visiva rinnova-
ta, pensata per valorizzare tra-
sparenza, qualità e storytelling 
del prodotto. Tra i prodotti prota-
gonisti dello stand spicca inoltre 
Zucchi Fritto Libero! l’olio di se-
mi di girasole altoleico con an-

tiossidanti. «La partecipazione a 
Tuttofood rappresenta per noi 
un’occasione strategica per rac-
contare la nostra identità e raf-
forzare il dialogo con i nostri in-
terlocutori internazionali», com-
menta Alessia Zucchi. «Attraver-
so uno stand rinnovato vogliamo 
offrire ai visitatori un’esperienza 
che unisca cultura dell’olio, inno-
vazione e sostenibilità in modo 
concreto e coinvolgente». 
Con oltre due secoli di storia, Olei-
ficio Zucchi continua così a evol-
vere il proprio linguaggio, trasfor-
mando la presenza fieristica in 
un vero e proprio racconto im-
mersivo, dove prodotto, innova-
zione e sostenibilità si intreccia-
no in un’unica visione e identità. 

Oleificio Zucchi alla kermesse: qualità, 
trasparenza, innovazione e sostenibilità, 
simboli di oltre due secoli di arte olearia 

Alessia ZucchiQ uattro giorni di talk 
e show cooking per 
valorizzare i miglio-
ri prodotti italiani e 
il peso strategico 
dell’agroalimenta-

re nazionale, mettendo a confron-
to rappresentanti delle principa-
li regioni agricole europee e gran-
di interpreti della cucina. Le eccel-
lenze agroalimentari DOP e IGP 
sono state protagoniste a Tutto-
food 2026, in programma a Fiera 
Milano Rho dall’11 al 14 maggio.  
Il ruolo di AREPO e della Lombar-
dia - L’Associazione delle Regio-
ni Europee dei Prodotti d’Origi-
ne (AREPO), presieduta da Ales-
sandro Beduschi, assessore 
all’Agricoltura, Sovranità alimen-
tare e Foreste della Regione Lom-
bardia, rappresenta 35 Regioni di 
8 Stati membri e oltre 8.000 asso-
ciazioni di produttori e ha costrui-
to per l’occasione un fitto calen-
dario di eventi dedicati alle Indi-
cazioni Geografiche, uno dei pi-
lastri dell’economia agroalimen-
tare europea. 
Presenti, tra le altre, le Regioni 
Lombardia, Emilia-Romagna, Pu-
glia, Piemonte, Veneto, Toscana, 
Liguria, Marche, Lazio e Valle d’Ao-
sta, insieme a rappresentanze eu-
ropee tra cui Catalogna (Spagna), 
Tessaglia (Grecia) e Macedonia 
(Grecia). 
Un percorso europeo per le In-
dicazioni Geografiche - Un ap-
puntamento che rappresenta an-
che l’avvio di un percorso più am-
pio. «Vogliamo portare questo mo-
dello oltre la dimensione fieristi-
ca e costruire un calendario euro-
peo stabile di iniziative dedicate 

alle Indicazioni Geografiche, coin-
volgendo territori, consorzi e ri-
storazione», dichiara il presiden-
te di AREPO, Alessandro Bedu-
schi. «Tuttofood è il punto di par-
tenza – prosegue l’assessore - di 
un lavoro che proseguirà nei pros-
simi mesi in diverse regioni euro-
pee». 
I numeri della Dop Economy - 
Le Indicazioni Geografiche oggi 
generano in Europa oltre 80 mi-
liardi di euro di valore. In questo 
contesto l’Italia è leader sia per 
numero di prodotti certificati, con 
891 riconoscimenti davanti a 
Francia (774) e Spagna (394), sia 

per valore economico, con un si-
stema che vale 20,7 miliardi di 
euro e un export di 12,3 miliardi. 
All’interno di questo scenario, la 
Lombardia, prima regione agri-
cola italiana, si conferma uno dei 
motori della Dop Economy euro-
pea. «Parliamo di un sistema che 
nella nostra regione ha raggiun-
to i 2,9 miliardi di euro, con una 
forte specializzazione nel lattiero-
caseario, che da solo rappresen-
ta circa il 70% del valore com-
plessivo», sottolinea Beduschi. 
«Le Indicazioni Geografiche – af-
ferma Beduschi - non sono solo un 
marchio di qualità, ma un’infra-
struttura economica dei territori. 
Difendono le produzioni, creano 
valore e tengono insieme filiere, 
identità e sviluppo. È su questo 
modello che si gioca una parte 
decisiva della competitività eu-
ropea nei prossimi anni». 

Alessandro 
Beduschi, 
assessore 
all’Agricoltu-
ra, Sovranità 
alimentare  
e Foreste 
della 
Regione 
Lombardia

LOMBARDIA SOTTO I RIFLETTORI A TUTTOFOOD 

L’eccellenza delle DOP  protagoniste 
con 4 giorni di talk e show cooking

‹Indicazioni 
geografiche 
Non solo un marchio, 
ma un’infrastruttura 
economica dei territori. 
Difendono  
le produzioni, creano 
valore e tengono 
insieme filiere,  
identità e sviluppo


